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Elezioni Amministrative 2009 

 
DOMANDE AI CANDIDATI 

(dott.sa Daniela Bucci – Associazione Nuovo Welfare) 

 

La prima macro-area comprende i primi due punti del documento e 
riguarda l'applicazione della Convenzione sui diritti delle persone con 
disabilità e la piena garanzia di partecipazione delle persone con 
disabilità ai processi decisionali e valutativi. 
1) Come passare da una fase preliminare di correzione-aggiustamento 

di ciò che esiste ad una progettazione universale di strutture-
interventi-servizi che siano per tutti? 

2) Come garantire l'esigibilità dei diritti e l'equità di trattamento? 
3) Quali modalità di partecipazione adottare per la costruzione di una 

società inclusiva? 
4) Quali politiche e quali azioni intraprendere sia per quanto riguarda i 

servizi alla persona, che per quanto riguarda la costruzione di una 
società per tutti, dall'urbanistica ai sistemi di trasporto? 

5) Quante e quali risorse impegnare in questo obiettivo? 
 
La seconda macro-area investe il progetto individuale e raggruppa i 
punti proposti che vanno dal 3 al 6. 
1) Come arrivare ad applicare la metodologia del progetto di vita, che 

è una caratteristica di processo dell'intervento pubblico? Siete 
d'accordo a vincolare il sistema dei servizi e degli interventi 
all'elaborazione del progetto individuale così come definito dalle 
associazioni, adottando strumenti di valutazione ed operativi nuovi 
come l'ICF e il dossier unico? 

2) Come garantire la libertà di scelta delle persone? Quali indirizzi 
adottare rispetto alla vita indipendente e al durante e dopo di noi? 

3) E dove presenti, quali criteri di compartecipazione dell'utente al 
costo delle prestazioni introdurre? (reddito famigliare/individuale) 

 
La terza macro-area incorpora i punti 7 e 8 e ha a che fare con il 
tema dell'integrazione e del coordinamento interistituzionale. 
1) Come si garantisce l'integrazione tra le politiche, gli interventi e i 

servizi afferenti a diverse parti dell'amministrazione comunali e a 
diversi soggetti presenti sul territorio? 

2) Come si attua la gestione integrata delle risorse, essendo la 
disabilità un tema trasversale che non può essere relegato al socio-
sanitario? 

3) Come garantire che ci sia un piano condiviso di assegnazione dei 
ruoli, delle funzione e delle responsabilità che favorisca 
l'integrazione e al tempo stesso vincoli i diversi soggetti al rispetto 
dei diritti del cittadino? 

4) Si può pensare alla nomina di un responsabile politico e uno 
tecnico dell'integrazione e del coordinamento interistituzionale che 
faccia da referente rispetto al cittadino e alle associazioni? 

 
Infine la quarta macro-area attiene la progettazione e la valutazione 
delle politiche, degli interventi e dei servizi e investe gli ultimi due 
punti proposti. 
1) C'è la volontà di utilizzare lo strumento dell'audit civico per la 

progettazione, il collaudo e la valutazione delle iniziative pubbliche? 
2) Quali azioni intendete intraprendere per sensibilizzare la collettività 

ad una cultura del rispetto dei diritti umani? 
3) È possibile introdurre un sistema premiante per le amministrazioni 

virtuose e sanzionatorio nei confronti di chi non adottata un 
approccio incentrato sul rispetto dei diritti umani e sulla non 
discriminazione? 


